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COMUNE DI POLLENA TROCCHIA

PROVINCIA DI NAPOLI

SERVIZIO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO DELL’ACCESSO AGLI UFFICI COMUNALI
	      CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO



                                                                                                        L’UFFICIO AA.GG.
CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 
ART. 1 - DISCIPLINA DELL’APPALTO
I rapporti contrattuali derivanti dall'aggiudicazione della gara sono regolati dal D.Lgs.163/2006,dalla documentazione di gara, dalle condizioni generali e particolari del servizio riportate nel presente Capitolato speciale d’oneri, e, per quanto non espressamente previsto nelle predette fonti, dalle norme del Codice Civile.

ART. 2 – OGGETTO
L’appalto ha per oggetto il servizio di sorveglianza e controllo dell’accesso agli uffici del Comune di Pollena Trocchia - Immobile sito in via Esperanto, 2 (portierato);

ART. 3 - MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
La Ditta dovrà svolgere il servizio in linea con le esigenze dell'Amministrazione, in conformità al presente capitolato d’oneri ed all'offerta presentata in sede di gara. L’attività dovrà essere svolta per la sede di cui sopra, di norma, nei giorni e nelle ore indicate: il lunedì, mercoledì e venerdi dalle ore 07.45 alle ore 14.15, il martedì e giovedì dalle ore 07.45 alle ore 18.45 esclusa la  pausa pranzo dalle ore 14,00 alle ore 15,00. L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere, di norma con preavviso di almeno due ore, in via telefonica, ulteriori orari e giornate al personale addetto. Infatti, qualora si rendesse necessario potranno essere richieste, ore suppletive, anche singole, di servizio da prestarsi alla stessa tariffa oraria offerta in sede di gara.

Potranno, inoltre, essere richieste modifiche dell'orario a seconda delle esigenze specifiche

dell'Amministrazione.

Eventuali prestazioni aggiuntive, necessarie per consentire lo svolgimento di attività nella sede istituzionale, dovranno essere preventivamente autorizzate dall’Area Affari Generali ed Istituzionali. Ad inizio del turno di servizio nonché alla chiusura della sede, il personale dovrà accertarsi che nelle negli uffici, corridoi ed altro della sede stessa non siano presenti persone, fatta eccezione per quelle autorizzate e che non vengano lasciate accese luci, né aperti rubinetti, finestre o altro. Le prestazioni relative al servizio di cui trattasi sono le seguenti:
1) presidiare i locali adibiti a portineria;

2) controllare l’accesso a locali con richiesta all’utenza del motivo dell’ingresso e la destinazione, anche richiedendo conferma telefonica all’ufficio di destinazione ed assegnando badge ;

3) impedire che entrino nell'edificio accattoni e venditori ambulanti, persone estranee

            all'Amministrazione per lo svolgimento di attività di promozione, offerta e divulgazione presso

            il personale, su incarico di ditte o società operanti in campo assicurativo, editoriale e quant'altro, e 
            persone che rifiutino di qualificarsi e/o declinare le proprie generalità;

4) vietare la sosta nell'ingresso dello stabile di persone a ciò non autorizzate;

5) impedire, per motivi d’immagine e di sicurezza, che persone, estranee al servizio, sostino nelle

            portinerie;

   6)    non ritirare né custodire posta o pacchi del cui recapito non sia stato preventivamente informato;

   7)     provvedere al disbrigo di ogni altra incombenza, attinente al su descritto servizio, che dovesse

           venir impartita dall'Amministrazione;
      8)  prestare attenzione all’uscita di beni mobili di proprietà comunale, chiedendo, a chi ne cura il

         trasporto, l’esibizione della bolla di trasporto o di accompagnamento;
9)fornire all’utenza informazioni sull’ubicazione degli Uffici e del personale addetto;

10) prendere in consegna le chiavi dei locali e custodirle negli appositi contenitori;

11)consegnare personalmente le chiavi, previa registrazione del nominativo, a chi, avendone diritto, le richieda, nonché verificare e registrare che siano restituite nelle portinerie;

12)comunicare tempestivamente al responsabile di struttura eventuali incidenti, danni o situazioni non ordinarie o di pericolo;

13)azionare, nelle situazioni di emergenza, i segnali di allarme e similari, nonché attivare, nei limiti del possibile e nel rispetto della normativa in materia di sicurezza, le misure di primo intervento necessarie;

14)controllare eventuali intrusioni anche tramite sistemi audio e/o video di controllo di ambienti (ove esistano);

15)trasferire le consegne relative al servizio al personale del turno successivo (nell’eventualità);

16)aprire e chiudere gli accessi, previa verifica della presenza di persone all’interno della struttura, attivando anche gli esistenti impianti anti-intrusione;

17)effettuare, alla fine del turno serale, la ricognizione, piano per piano, della casa comunale allo scopo di verificare che persone estranee al Comune non si aggirino per i corridoi e le stanze, che le finestre e le luci siano chiuse e che non sussistano situazioni di pericolo od anomalie di alcun genere;

18) verificare, al termine del turno serale, la corretta chiusura del portone del palazzo;
Il personale, preposto al presidio ed al ricevimento del pubblico in particolare dovrà:

• chiedere ai cittadini, che hanno necessità di accedere agli uffici comunali, l’esibizione di un documento d’identità. La procedura va rispettata anche nel caso in cui il visitatore debba incontrare parenti o conoscenti che prestano servizio presso l’Amministrazione;

• annotare i dati anagrafici del visitatore, l’ufficio di destinazione, l’ora di entrata e di uscita ed il numero progressivo del contrassegno di riconoscimento consegnatogli sull’apposito registro.

Nel caso in cui le persone, che si presentano in portineria, abbiano un appuntamento con amministratori, dirigenti o dipendenti, telefonare, se del caso, per chiedere conferma;

ART. 4 - DURATA DEL CONTRATTO
Il contratto ha durata dal 27.06.2010 al 31.12.2012.
ART. 5 – IMPORTO DELL’APPALTO
L’importo complessivo dell’appalto dal 27.06.2010 al 31.12.2012 risulta come di seguito specificato:

€. 1.680,00/mese x 30 mesi = 50.400,00 € (a corpo) oltre IVA come per legge.
L’Amministrazione, tuttavia, si riserva, a sua insindacabile scelta, di richiedere all’aggiudicatario ulteriori orari e giornate lavorative, per i quali verrà riconosciuto all’appaltatore esclusivamente il relativo corrispettivo orario (pari ad € 13,50 ) fino ad un importo contrattuale pari ad € 59.416,67 oltre IVA. Non sono ammesse offerte in aumento né offerte incomplete, plurime parziali ovvero condizionate o espresse in modo indeterminato. I concorrenti pertanto dovranno espressamente presentare offerta sia relativamente al costo mensile che al costo orario .
ART. 6 - INIZIO DEL SERVIZIO
Successivamente all’aggiudicazione della gara e nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente, l’impresa aggiudicataria è obbligata a dare immediato corso allo stesso, attenendosi alle indicazioni ricevute circa l’esecuzione del contratto. L’inizio del servizio coinciderà con la formale consegna dei locali da parte del consegnatario dell'appalto.  
ART. 7 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E CONSEGNATARIO DELL’APPALTO
Il controllo dell’esecuzione dell'appalto sarà effettuato dal Dirigente Responsabile dell’appalto al quale la Ditta dovrà presentare le fatture per l'apposizione del visto di regolare esecuzione del servizio.
ART. 8 - RESPONSABILE DEL SERVIZIO
La ditta dovrà individuare un Responsabile del Servizio che sarà l’unico referente per l’Amministrazione in ordine a tutte le problematiche e contestazioni inerenti il servizio stesso. Tale Responsabile dovrà garantire la sua reperibilità fornendo all'uopo un recapito telefonico e di fax per eventuali comunicazioni relative al servizio in argomento. Le comunicazioni operate dall’Amministrazione e/o dal consegnatario dell’appalto e per quest’ultimo dai preposti al responsabile del servizio, ivi comprese eventuali contestazioni riguardanti le modalità di esecuzione del contratto, saranno trasmesse al Responsabile del Servizio presso il domicilio eletto coincidente con la sede operativa dell’Impresa e si intenderanno così validamente effettuate all’Impresa appaltatrice. Le suddette comunicazioni si riterranno formalmente operate a tutti gli effetti di legge mediante l’invio di comunicazioni a mezzo fax.
 ART. 9 - PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO
Per adempiere alle prestazioni l’Impresa si avvarrà di proprio personale regolarmente assunto. Il personale addetto ai servizi dovrà essere adeguato per numero e qualificazione professionale alle esigenze dell’Amministrazione. Qualora l’Amministrazione accerti che l'Impresa si é avvalsa, per l'esecuzione del contratto, di personale non assunto regolarmente secondo le norme vigenti in materia,saranno applicate le penalità previste al successivo art. 15 del capitolato. L'Impresa, inoltre, dovrà impiegare nel servizio personale di assoluta fiducia e di provata riservatezza, il quale dovrà astenersi dal manomettere e prendere conoscenza di pratiche, documenti e corrispondenza ovunque posti. Tutto il personale dovrà essere dotato di divise identiche e di facile riconoscimento, nonché di tesserino di riconoscimento da portare sempre sul luogo di lavoro. L’Amministrazione ha facoltà di chiedere la sostituzione delle persone che, durante lo svolgimento del servizio, abbiano dato motivi di lagnanza o abbiano tenuto un comportamento non consono all'ambiente di lavoro. In caso di inadempienza da parte dell'Impresa si applicheranno le penali di cui al successivo art. 15 del capitolato. L’Impresa deve osservare nei riguardi dei propri dipendenti, e, se costituita sotto forma di società cooperativa, anche nei confronti dei soci-lavoratori impiegati nell’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto, tutte le leggi, i regolamenti e le disposizioni normative in materia di rapporto di lavoro, di previdenza ed assistenza sociale e di sicurezza ed igiene del lavoro. L’Amministrazione provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto all’Impresa previa attestazione, da parte dell’Impresa, di aver regolarmente versato i contributi per tutti i propri dipendenti. Qualora l’Impresa risulti inadempiente rispetto al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e al pagamento delle retribuzioni correnti dovute in favore del personale addetto al servizio oggetto dell’appalto( compresi i soci-lavoratori, se trattasi di società cooperativa) e rispetto alle disposizioni degli Istituti previdenziali per contributi e premi obbligatori,  l’Amministrazione procederà alla sospensione del pagamento del corrispettivo ed assegnerà all’Impresa il termine massimo di 20 (venti) giorni entro il quale deve procedere alla regolarizzazione della sua posizione. Il pagamento del corrispettivo sarà nuovamente effettuato ad avvenuta regolarizzazione comprovata da idonea documentazione. L’Impresa non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o riconoscimenti di interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi. Qualora l’Impresa non adempia entro il suddetto termine, l’Amministrazione previa diffida ad adempiere, procederà alla risoluzione del contratto per colpa dell’Impresa e destinerà gli importi non liquidati al soddisfacimento dei crediti vantati a norma di legge, di contratto ed accordi collettivi, dal personale e dagli Istituti previdenziali. L’Impresa dovrà comunicare al consegnatario dell’appalto  l’elenco nominativo del personale che sarà adibito al servizio, compresi i soci-lavoratori se trattasi di società cooperativa, con l’indicazione, per ciascuna unità di personale, degli estremi del documento di riconoscimento (tipo di documento, autorità, numero e data di rilascio), i numeri di posizione INPS e INAIL, nonché il nominativo del responsabile del Servizio di prevenzione e protezione ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza e del medico competente. Tale elenco, con la relativa documentazione, dovrà essere aggiornato e comunicato al Responsabile dell’appalto con i nuovi inserimenti di personale, anche per sostituzione temporanea di altro personale per servizio militare, malattia, infortunio, ferie e maternità, nella stessa giornata in cui le variazioni si sono verificate. L’allontanamento dal servizio di personale per trasferimento o per cessazione dal lavoro dovrà essere comunicato al Responsabile dell’appalto nella stessa giornata in cui l’evento si è verificato. L’Impresa deve esibire all’Amministrazione, in originale o copia autentica, il libro di matricola, il libro di paga ed il registro infortuni previsto dalle vigenti norme, nonché le copie delle comunicazioni di assunzione inviate al Centro per l’impiego. L’Impresa deve osservare le disposizioni in materia di sicurezza del lavoro dettate dalla normativa vigente .Nel caso di sciopero del personale dell'Impresa, o in presenza di altre cause di forza maggiore, l'Impresa si impegna a darne comunicazione al Responsabile dell’appalto con un anticipo di almeno 2 (due) giorni. In tal caso verrà detratto dal compenso mensile pattuito l’importo corrispondente alla/e giornata/e di assenza dal servizio. Il personale addetto al servizio dovrà essere in possesso di specifica formazione relativa a misura antincendio conseguita presso enti e organismi a ciò abilitati.
ART. 10 - OBBLIGHI DELLA DITTA APPALTATRICE
In caso di sostituzione del personale, la ditta ne dovrà dare preventiva comunicazione al Responsabile dell’appalto. Entro 30 (trenta) giorni dalla data di inizio del servizio, l’Impresa dovrà presentare al Responsabile dell’appalto il proprio piano di sicurezza, ai fini delle verifiche dei dati e degli adempimenti previsti dalla normativa vigente. Sono a completo carico dell’Impresa gli oneri relativi all’impegno di: - divise per il personale impiegato; - tessere di riconoscimento e distintivi; - ogni altro onere necessario all’espletamento del servizio.  
ART. 11 - RESPONSABILITA’ DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA
Ogni responsabilità inerente all’esecuzione del servizio fa interamente carico all'Impresa. Nella responsabilità inerente all'esecuzione del servizio è altresì compresa quella per danni cagionati ai beni dell’Amministrazione, nonché quella per gli infortuni del personale addetto al servizio, che dovrà essere opportunamente addestrato ed istruito. L'Impresa è responsabile per danni cagionati a terzi, alla Amministrazione o al personale della Amministrazione dal proprio personale dipendente nel corso dell'espletamento del servizio. I danni arrecati colposamente dall'Impresa alla proprietà della Amministrazione saranno contestati per iscritto; qualora le giustificazioni non siano accolte e l'Impresa non abbia provveduto al ripristino nel termine prefissato, l’Amministrazione si farà carico della riparazione, addebitando la spesa relativa all'Impresa ed irrogando altresì una penale pari al 10% dell'ammontare del danno. L'accertamento dei danni sarà effettuato dal Responsabile dell’Appalto (o suo incaricato) alla presenza di delegati dell'Impresa; qualora l'Impresa non manifesti la volontà di partecipare, il Responsabile dell’appalto (o suo incaricato) provvederà autonomamente, alla presenza di due testimoni. Tale constatazione costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento dei danni. - il personale utilizzato dovrà essere in regola con le norme ed assicurazioni obbligatorie vigenti. In ogni caso l’Impresa aggiudicataria dovrà stipulare -ove non in possesso- apposita polizza assicurativa a copertura di eventuali danni a persone o cose per un massimale di almeno € 1.000.000,00.
ART. 12 - DOMICILIO DELL’IMPRESA
L’Impresa dovrà eleggere domicilio, agli effetti del contratto in oggetto, presso la sede operativa da costituirsi entro il territorio della Provincia di Napoli. 

ART. 13 - PAGAMENTI
La fatturazione deve avvenire con cadenza mensile posticipata. L’Amministrazione provvederà ai pagamenti  entro 30 giorni dalla data di ricevimento di regolare Fattura. Il pagamento delle fatture verrà effettuato previa presentazione, da parte dell’Impresa, della documentazione prevista dal  presente capitolato. L'Impresa aggiudicataria deve comunicare alla Amministrazione, prima della stipula del contratto, gli estremi del conto corrente (n…. presso … codice IBAN …. CIN …… intestato a ……) su cui accreditare il corrispettivo contrattuale. Eventuali rilievi e contestazioni concernenti le modalità di fatturazione ovvero la regolare esecuzione del servizio, notificati all’Impresa a mezzo raccomandata AR o telefax , determinano la sospensione del termine di pagamento sopra indicato relativamente alla/e fattura/e contestata/e, fatta salva la facoltà della Amministrazione di avvalersi delle disposizioni in tema di risoluzione del contratto di cui all’art. 16 del presente capitolato. La sospensione del termine di pagamento delle fatture si intenderà cessata a decorrere dalla data della dichiarazione della Amministrazione attestante l’avvenuto adempimento da parte dell’Impresa. 
ART. 14 AUMENTI DELLE PRESTAZIONI
Qualora per sopravvenute esigenze si renda necessario assicurare il servizio di cui trattasi oltre il monte orario, l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare l’ulteriore servizio all’impresa aggiudicataria alle stesse condizioni offerte dall’Impresa stessa senza che l’Impresa stessa possa opporre eccezioni di sorta, fatte salve le maggiorazioni previste dal C.C.N.L. per il lavoro festivo e/o notturno.

ART. 15 – PENALI 
Premesso che l'applicazione delle penali non esclude il diritto della Amministrazione a pretendere il risarcimento di eventuali ulteriori danni per le violazioni e le inadempienze che si risolvono in una non corretta gestione del servizio, il Responsabile dell’appalto potrà applicare le seguenti penali: - per quanto riguarda l’omissione totale o parziale delle operazioni in parola, l'Impresa, oltre alla perdita del compenso relativo alla mancata prestazione, potrà essere gravata di una penale pari a 1/10 del compenso mensile contrattuale (IVA inclusa); - per quanto riguarda inesatti adempimenti o ritardi  o comunque per inadempienze diverse dall'omissione del servizio, l'Impresa potrà essere gravata di una penale pari ad 1/20 del compenso mensile contrattuale (IVA inclusa); per l’esecuzione del contratto con utilizzo di personale non assunto regolarmente, verrà applicata – per una prima infrazione – una penale pari ad una mensilità per ogni persona non in regola; la seconda infrazione comporterà la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del C.C. L'importo delle penali applicate sarà trattenuto sul pagamento della mensilità successiva a quella in cui si è verificata l’infrazione/disservizio oppure sull'importo cauzionale, a scelta della Amministrazione indipendentemente da qualsiasi contestazione. A seguito dell’avvenuta applicazione di n. 2 (due) penali per mancato o irregolare adempimento del servizio o nell’ipotesi di reiterati inadempimenti, irregolarità o negligenze nell’esecuzione del servizio, la Amministrazione si riserva di procedere alla risoluzione espressa del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del C.C., in via stragiudiziale, con contestuale incameramento della cauzione e l’esecuzione del servizio in danno dell’Impresa inadempiente, salvo il diritto al risarcimento di ulteriori e maggiori danni derivanti dall’inadempimento. 
ART. 16 - INADEMPIMENTI CONTRATTUALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il procedimento di contestazione delle inadempienze sarà attivato sulla base di segnalazioni o rapporti fatti al Responsabile dell’appalto dai Responsabili di sede (o da loro incaricati). Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificatamente contestata dal Consegnatario dell’appalto (o da suo incaricato) al Responsabile del servizio dell’Impresa a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata al domicilio eletto dall'Impresa appaltatrice anche per telefax, in cui faranno fede esclusivamente la data e l’ora di trasmissione dell’Amministrazione. Nella contestazione, qualora la medesima verta su omissioni totali o parziali del servizio di custodia e vigilanza, nonché su danni arrecati nell’espletamento del servizio, sarà richiesto dalla Amministrazione un sopralluogo congiunto Amministrazione/Impresa in loco, entro n. 2 (due) ore dal momento in cui è stato riscontrato il disservizio. Di tale sopralluogo verrà redatto apposito verbale, sottoscritto da entrambe le parti, se presenti, oppure, in caso di assenza del Responsabile del servizio per la Ditta, dal solo Responsabile dell’appalto (o da suo incaricato), alla presenza di due testimoni. In caso di inadempienza, sarà concesso all’Impresa un termine non inferiore a 5 (cinque) giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto, ai sensi degli artt. 1456 del Codice Civile, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente articolo, nei seguenti casi: - frode nella esecuzione del servizio; - inadempimento alle disposizioni riguardanti i tempi di esecuzione del servizio e l'eliminazione di vizi ed irregolarità; - stato di inosservanza dell’Impresa aggiudicataria riguardo a tutti i debiti contratti per l'esercizio della propria Impresa e lo svolgimento del contratto; - manifesta incapacità nell'esecuzione del servizio appaltato; - inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze, nonché del rispetto dei contratti collettivi di lavoro; - interruzione parziale o totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per n. 3 (tre) giorni anche non consecutivi nel corso dell'anno; - reiterate e gravi violazioni delle norme di legge, regolamento e delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità e la continuità del servizio; - violazione del divieto di subappalto di cui al successivo art.18; - cessione dell’Azienda, per cessione ramo di attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’Impresa aggiudicataria. 

ART. 17 – DEPOSITO CAUZIONALE
A garanzia del completo adempimento di tutti gli obblighi assunti con il presente Capitolato e con il relativo contratto, l’Appaltatore dovrà costituire un deposito cauzionale di ammontare pari al 10% del prezzo di aggiudicazione secondo le modalità stabilite dall’art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006.

Detto importo verrà restituito al termine di scadenza delle prestazioni previsto nel contratto, qualora risultino essere stati regolarmente adempiuti e certificati tutti gli obblighi contrattuali e comunque dopo risolta ogni eventuale eccezione inerente e conseguente al presente appalto.

Fatto salvo il diritto al risarcimento di eventuali danni maggiori, l'Amministrazione può, in qualunque momento e con adozione di semplice atto amministrativo, trattenere sul deposito cauzionale i crediti derivanti a suo favore dal presente Capitolato e dal relativo contratto; in tal caso la ditta rimane obbligata a reintegrare o a ricostituire il deposito cauzionale entro dieci giorni dalla data di notificazione del relativo avviso.

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’Appaltatore, il Comune può incamerare il deposito cauzionale, a titolo di penale, con semplice atto amministrativo, fatto salvo il suo diritto al risarcimento di eventuali maggiori danni.

ART. 18-DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO
Sono assolutamente vietati, e salvo il risarcimento di ogni danno e spese a carico dell’Amministrazione, il subappalto e la cessione totale o parziale del contratto. Nel caso di contravvenzione al divieto, la cessione si intenderà nulla e di nessun effetto nei rapporti con l’Amministrazione.
ART. 19 – Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI)

Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, per il servizio oggetto del presente capitolato è possibile escludere preventivamente la predisposizione del DUVRI in quanto, a seguito della valutazione effettuata, nella struttura messa a disposizione dall’Ente appaltante per l’espletamento del servizio, è esclusa ogni interferenza o contatto rischioso tra il personale del committente e quello dell’appaltatore.

I costi derivanti dagli oneri della sicurezza per eliminare rischi di interferenze, non soggetti a ribasso, ammontano ad € 0.- (zero)

ART. 20 – RECESSO

L'Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di recedere dal presente atto in qualsiasi momento e, quindi, anche prima della normale scadenza, con preavviso di 30 gg. da darsi con lettera raccomandata A.R..

ART. 21 – ONERI FISCALI E SPESE
Tutte le spese e gli oneri fiscali inerenti al contratto, compresa la registrazione, saranno a carico dell'aggiudicatario, ad eccezione dell'IVA, che per legge è a carico del committente. 

ART. 22 - FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie comunque attinenti all'interpretazione o all'esecuzione del contratto è stabilita la competenza esclusiva del Foro di Nola. 
Pollena Trocchia, lì                                                                      
  Il Capo Settore AA.GG.

   (Dott.ssa Anna Lecora)
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